
La Parola di Dio  
Domenica 9 Novembre 2014 

 
Prima Lettura Ez 47,1-2.8-9.12 
Salmo Responsoriale Sal 45 
Seconda Lettura 1Cor 3,9c-11.16-17 
Vangelo Gv 2,13-22 
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Calendario della Settimana 
 

Domenica 9 Comm. di tutti i fedeli defunti 
Lunedì 10 S. Leone Magno; S. Oreste; S. Andrea Avellino 
Martedì 11 S. Martino di Tours; S. Teodoro; S. Marina 
Mercoledì 12 S. Giosafat; S. Macario; S: Diego 
Giovedì 13 S. Imerio; S. Agostina L. Pietr. ;S. Omobono 
Venerdì 14 S. Rufo; S. Teodoto 
Sabato 15 S. Alberto Magno; S. Leopoldo il Pio; S. Sidonio 

Dal Vangelo secondo Giovanni (2,13-22) 
Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalem-
me. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e co-
lombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di 
cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i 
buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò 
i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui 
queste cose e non fate della casa del Padre mio un merca-
to!». I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo 
per la tua casa mi divorerà». Allora i Giudei presero la paro-
la e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste co-
se?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre 
giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: 
«Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in 
tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio 
del suo corpo. Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi di-
scepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero 
alla Scrittura e alla parola detta da Gesù.  
 
Cari fratelli e sorelle, la liturgia ci fa celebrare oggi la 
Dedicazione della Basilica Lateranense, chiamata 
"madre e capo di tutte le chiese dell’Urbe e dell’Orbe". 
In effetti, questa Basilica fu la prima ad essere costruita 
dopo l’editto dell’imperatore Costantino che, nel 313, 
concesse ai cristiani la libertà di praticare la loro religio-
ne. Lo stesso imperatore donò al Papa Melchiade l’anti-
co possedimento della famiglia dei Laterani e vi fece 
edificare la Basilica, il Battistero e il Patriarchio, cioè la 
residenza del Vescovo di Roma, dove i Papi abitarono 
fino al periodo avignonese. La dedicazione della Basili-
ca fu celebrata dal Papa Silvestro verso il 324 e il tem-
pio fu intitolato al Santissimo Salvatore; solo dopo il VI 
secolo vennero aggiunti i titoli dei Santi Giovanni Batti-
sta e Giovanni Evangelista, da cui la comune denomina-
zione. Questa ricorrenza interessò dapprima la sola città 
di Roma; poi, a partire dal 1565, si estese a tutte le 
Chiese di rito romano. In tal modo, onorando l’edificio 
sacro, si intende esprimere amore e venerazione per la 
Chiesa romana che, come afferma sant’Ignazio di An-
tiochia, "presiede alla carità" dell’intera comunione cat-
tolica. La Parola di Dio in questa solennità richiama una 
verità essenziale: il tempio di mattoni è simbolo della 
Chiesa viva, la comunità cristiana, che già gli Apostoli 
Pietro e Paolo, nelle loro lettere, intendevano come 
"edificio spirituale", costruito da Dio con le "pietre vi-
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ve" che sono i cristiani, sopra l’unico fondamento che è 
Gesù Cristo, paragonato a sua volta alla "pietra angola-
re" (cfr. 1 Cor 3,9-11.16-17; 1 Pt 2,4-8; Ef 2,20-22). "Fratelli, voi 
siete edificio di Dio", scrive san Paolo e aggiunge: "santo è 
il tempio di Dio, che siete voi" (1 Cor 3,9c.17). La bellezza e 
l’armonia delle chiese, destinate a rendere lode a Dio, invi-
ta anche noi esseri umani, limitati e peccatori, a convertirci 
per formare un "cosmo", una costruzione bene ordinata, in 
stretta comunione con Gesù, che è il vero Santo dei Santi. 
Ciò avviene in modo culminante nella liturgia eucaristica, 
in cui l’"ecclesìa", cioè la comunità dei battezzati, si ritrova 
unita per ascoltare la Parola di Dio e per nutrirsi del Corpo 
e Sangue di Cristo. Intorno a questa duplice mensa la Chie-
sa di pietre vive si edifica nella verità e nella carità e viene 
interiormente plasmata dallo Spirito Santo trasformandosi 
in ciò che riceve, conformandosi sempre più al suo Signore 
Gesù Cristo. Essa stessa, se vive nell’unità sincera e frater-
na, diventa così sacrificio spirituale gradito a Dio. 
Cari amici, la festa odierna celebra un mistero sempre at-
tuale: che cioè Dio vuole edificarsi nel mondo un tempio 
spirituale, una comunità che lo adori in spirito e verità (cfr. 

Gv 4,23-24). Ma questa ricorrenza ci ricorda anche l’impor-
tanza degli edifici materiali, in cui le comunità si raccolgo-
no per celebrare le lodi di Dio. Ogni comunità ha pertanto 
il dovere di custodire con cura i propri edifici sacri, che co-
stituiscono un prezioso patrimonio religioso e storico. 

(dall’Angelus di Benedetto XVI, del 09.11.2008). 

 

Defunti 
Calderone Teresa (90) 
Sarfò Giuseppe Pasquale (89) 

Visita il sito http://www.gesumaestro.it ed iscriviti alla mailing-list 
della Parrocchia. Sarai aggiornato su tutto.  

 

Scuola Teologica Parrocchiale 
♦ Sono aperte le iscrizioni al secondo anno della 

Scuola. per informazioni e iscrizioni tutti i giorni 
presso l’Ufficio Parrocchiale; 

 

♦ Dal 17 al 21 novembre esami (primo anno); 
 

♦ Il 26 novembre inizio secondo anno. Materie: Te-
ologia Trinitaria; Sacramentaria-Confermazione. 



ore  17,30 Rosario 
ore  18,00 S. Messa  
ore 18,00 Ora di Adorazione (Suore Gesù R.) 
ore  18,30 S. Messa (Noment. Hosp.) 
ore 20,30 Consiglio Pastorale Parrocchiale 
 

Venerdì 14 novembre 
ore  07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 
ore  07,00 S. Messa (Suore Gesù R.) 
ore 08,10 Lodi Mattutine 
ore  08,30 S. Messa  
ore  09,00 Rosario 
ore 15,00 Ora della Misericordia 
ore  18,00 S. Messa 
ore  18,30 S. Messa (Noment. Hosp.) 
 

Sabato 15 novembre  
ore  07,30 S. Messa (Suore Gesù R.) 
ore  08,00 S. Messa 
ore  08,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 
ore 09,30 Formazione genitori e ragazzi II media 
ore 10,00 Celebrazione bambini IV elementare, presso Suore 

Gesù Redentore (via 1° maggio)  
ore 11,00 Matrimonio Dervishi Ergys e Candia Caballero 

Cynthia Marlene 
ore 15,30 S. Messa bambini III e IV elementare 
ore 17,00 Prove canti per la celebrazione 
ore  18,00 S. Messa festiva 
ore  18,30 Adorazione e Vespri (Suore Figlie Mis.) 
 

Domenica 16 novembre - XXXIII Tempo Ordinario 
ore  07,30 S. Messa (Suore Gesù R.) 
ore  08,00 S. Messa 
ore  08,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 
ore  09,30 S. Messa 
ore  10,00 S. Messa (Noment. Hosp.) 
ore  11,00 S. Messa 
ore 11,30 S. Messa in Piazza Nassiria 
ore  18,00 S. Messa 
ore  18,30 Adorazione e Vespri (Suore Figlie Mis.) 
ore  21,00 S. Messa (Parrocchia) 

Dal Calendario Parrocchiale 

In questa settimana siamo invitati a pregare per le vocazioni alla vita religiosa 
 

Sabato 08 novembre 
ore  07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 
ore  07,30 S. Messa (Suore Gesù R.) 
ore 08,10 Lodi Mattutine 
ore  08,30 S. Messa  
ore 10,00 Cresime  
ore 12,00 Cresime 
ore 16,00 Cresime 
ore  18,00 Cresime 
 

Domenica 09 novembre - XXXII Tempo Ordinario 
ore  07,30 S. Messa (Suore Gesù R.) 
ore  08,00 S. Messa 
ore  08,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 
ore  10,00 Cresime 
ore  10,00 S. Messa (Noment. Hosp.) 
ore  12,00 Cresime 
ore 16,00 Cresime 
ore  18,00 S. Messa 
ore  18,30 Adorazione e Vespri (Suore Figlie Mis.) 
ore  21,00 S. Messa (Parrocchia) 
 

Lunedì 10 novembre 
ore  07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 
ore  07,00 S. Messa ( Suore Gesù R.) 
ore 08,10 Lodi Mattutine 
ore  08,30 S. Messa 
ore  09,00 Rosario 
ore  17,30 Rosario 
ore  18,00 S. Messa  
ore  18,30 S. Messa (Noment. Hosp.) 
ore  20,30 Direttivo Associazione N. S. di Fatima 
ore 21,00 Assemblea Associazione N. S. di Fatima 
 

Martedì 11 novembre 
ore  07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 
ore  07,00 S. Messa (Suore Gesù R.) 
ore 08,10 Lodi Mattutine 
ore  08,30 S. Messa 
ore  09,00 Rosario 
ore  18,00 S. Messa 
ore  18,30 S. Messa (Noment. Hosp.) 
ore 19,00 Cursillos  
ore 21,00 Formazione adulti (MASCI) 
 

Mercoledì 12 novembre 
ore  07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 
ore  07,00 S. Messa (Suore Gesù R.) 
ore 08,10 Lodi Mattutine 
ore  08,30 S. Messa 
ore 09,30 Formazione Adulti Azione Cattolica 
ore 15,30 Esposizione Eucaristica 
ore 16,00 Ora di Riparazione Eucaristica 
ore 16,00 S. Messa Casa: Le Querce 1, via Nomentana 253 
ore  18,00 S. Messa 
ore 21,00 Pellegrinatio Madonna di Fatima, presso la consorel-

la Cola Paola 
 

Giovedì 13 novembre 
ore  07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 
ore  07,00 S. Messa (Suore Gesù R.) 
ore 08,10 Lodi Mattutine 
ore  08,30 S. Messa 
ore  09,00 Rosario 

Dal Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica: 
 

208. Che cos'è il giudizio particolare? 
È il giudizio di retribuzione immediata, che ciascuno, fin dalla 
sua morte, riceve da Dio nella sua anima immortale, in rapporto 
alla sua fede e alle sue opere. Tale retribuzione consiste nell'ac-
cesso alla beatitudine del cielo, immediatamente o dopo un'ade-
guata purificazione, oppure alla dannazione eterna nell'inferno. 
 

209. Che cosa s'intende per «cielo»? 
Per «cielo» s'intende lo stato di felicità suprema e definitiva. 
Quelli che muoiono nella grazia di Dio e non hanno bisogno di 
ulteriore purificazione sono riuniti attorno a Gesù e a Maria, agli 
Angeli e ai Santi. Formano così la Chiesa del cielo, dove essi ve-
dono Dio «a faccia a faccia» (1 Cor 13,12), vivono in comunione 
d'amore con la Santissima Trinità e intercedono per noi. 
 

«La vita, nella sua stessa realtà e verità, è il Padre, che, attra-
verso il Figlio nello Spirito Santo, riversa come fonte su tutti noi 
i suoi doni celesti. E per la sua bontà promette veramente anche 
a noi uomini i beni divini della vita eterna» (san Cirillo di Geru-
salemme). 
 

210. Che cos'è il purgatorio? 
Il purgatorio è lo stato di quanti muoiono nell'amicizia di Dio, 
ma, benché sicuri della loro salvezza eterna, hanno ancora biso-
gno di purificazione, per entrare nella beatitudine celeste. (segue) 


